
 
 

 

 

VERBALE TAVOLO TECNICO DEL 22 GENNAIO 2021 

Azione 1A della SSL del FLAG 

L’anno duemilaventuno il giorno ventidue del mese di gennaio alle ore 11,00 si è riunito il Decimo Tavolo Tecnico del 
FLAG del Lago di Bolsena previsto nell’ambito dell’Azione 1A della Strategia di Sviluppo Locale. L’incontro si è tenuto 
presso la sede operativa P.zza G.Matteotti 9, Bolsena (VT). 

Gli intervenuti sono riportati nel foglio presenze allegato al presente verbale. 

Ha presieduto la seduta il Direttore Tecnico del FLAG Lago di Bolsena Stefano Cerioni. Partecipano inoltre il Dott. Enrico 
Calvario  

Ordine del Giorno: 

• Aggiornamento pesca in deroga Coregone 

• Focus pesca in deroga Luccio e Persico 

• Questionario ai pescatori 

• Strategie future 

• Varie ed eventuali 

Introduce la seduta il Direttore tecnico il quale evidenzia che nonostante le difficoltà, la pesca in deroga del coregone 
è andata secondo le attese dei pescatori: ne sono testimonianza i pescatori di Bolsena presenti. I presenti riferiscono 
che dopo aver ottenuto l’autorizzazione, il calendario delle uscite ed i nominativi relativi sono stati inviati all’ADA e si è 
iniziato il 07 gennaio. Viene riportato tra i presenti che attualmente l’incubatoio di Bolsena, è attivo e conta circa 35 
campane. In questo periodo i pescatori hanno rispettato calendari e ruoli assegnati (uscita di una barca con a bordo 
due persone prestabilite). 

A seguire la viene condivisa con i presenti l’informativa relativa alla pesca in deroga per luccio e persico, già pubblicata 
sul sito istituzionale del FLAG, e domanda di partecipazione da compilare e restituire sottoscritta entro (e non oltre) il 
05 febbraio 2021. 

Obiettivo primario dell'azione 1 A è quello di poter disporre di un pool di esperti ed operatori di settore dal cui 
confronto si possa riuscire a pianificare in modo dinamico l'utilizzo delle risorse, in un'ottica di sviluppo sostenibile e di 
tutela, valorizzazione e conservazione dell'ambiente. La finalità è quella di creare, attraverso incontri, un tavolo 
operativo costituito da personale di strutture pubbliche, di cui però scarseggia la partecipazione, pescatori ed esperti 
scientifici atto a garantire uno scambio di competenze, anche con il coinvolgimento di specifiche figure professionali 
provenienti da altri settori, per definire strategie di tutela e gestione delle risorse delle acque interne. 

Nello specifico, l’azione persegue le seguenti finalità: 

• descrivere l’esatto sforzo di pesca, sia in riferimento ai diversi attrezzi che in riferimento ai diversi 

periodi dell’anno; 

• elaborare piani di corretta gestione al fine di diminuire gli impatti e aumentare la selettività; 

• definire protocolli sperimentali per il mantenimento dei potenziali produttivi in funzione delle 

capacità ecologiche; 



 
 

 

• accrescere le conoscenze e competenze dei pescatori su tematiche ambientali e di gestione delle 

risorse. 

Ora è necessario reperire e conservare più dati possibili dalle attività di pesca affinché i piani di gestione previsti siano 
efficaci e completi. Prende la parola il Dott. Enrico Calvario che è già in contatto con ARPA LAZIO al fine di valutare la 
presenza di plancton nelle nostre acque lacustri, indicatore del fatto che la specie Coregonus lavaretus non è nocivo 
per la salute del lago. Aggiorna inoltre i presenti della stesura dei piani di gestione: pochi dei questionari presentati in 
occasione del precedente tavolo, sono tornati indietro compilati e questo fa sì che i dati su cui basarci sono pochi e 
poco omogenei: il quadro che attualmente ci si presenta è un quadro del tutto desolante, manca un pezzetto della 
catena per poter definire delle precise linee guida per una corretta gestione della pesca. Si approfitta dunque di 
questa giornata anche per riproporre ai presenti i quesiti sull’andamento della pesca (questionari del tutto anonimi). 

I tavoli tecnici previsti dall’azione 1 A ci hanno dato modo di prendere delle decisioni congiunte tra tecnici e pescatori 
sulle possibilità per una pesca sostenibile e responsabile. 

L’azione 1 A prevede quattro differenti Piani di Gestione, uno per ciascuna delle seguenti specie: Luccio, Persico Reale, 
Tinca e Latterino. Per porre le solide basi per una gestione futura è stato necessario reperire più dati possibili utili alla 
stesura di questo documento che è da considerarsi come un orientamento, attualmente, il documento ancora in bozza 
si compone di diverse parti ed è incentrato sulla valorizzazione del mestiere di pesca e di conseguenza del prodotto 
stesso: si tratta di una professione millenaria che va tutelata. Il documento pone degli obiettivi, il punto di arrivo 
nell’arco di un decennio, contiene le informazioni utili ad una razionale gestione delle risorse. L’obiettivo è quello di 
formulare un’ipotesi, attraverso i dati e gli incontri/scontri avventi durante i tavoli tecnici, ragionata e condivisa per 
dare mobilità a questo progetto. I piani di gestione andranno in stampa entro un mese e verranno presentati in 
occasione del dell’ultimo tavolo tecnico previsto per venerdì 05 marzo 2021. Tra le altre attività dell’azione 1 A, vi è la 
pubblicazione di un documento tecnico-divulgativo a cura del Prof. Quattranni: verranno stampate almeno 220 copie 
nell’ambito del servizio affidato al CIRSPE.  

Il direttore tecnico illustra poi il Progetto di Cooperazione sull’Anguilla, dato che si tratta di una specie a rischio ma di 
enorme importanza sia economica che socio-culturale, portato avanti con il FLAG Costa degli Etruschi con un progetto 
di sostenibilità della gestione e valorizzazione della risorsa anguilla, di cui anche al precedente Tavolo. La finalità di 
questa cooperazione è quella di poter gestire al meglio la risorsa per garantirne lo sfruttamento considerata 
l’importanza economica per il settore. Questo sarà possibile solamente attraverso questa potendo il territorio laziale 
far tesoro dell’esperienza acquisita negli anni da quello toscano; si chiede pertanto ai convenuti la massima 
partecipazione e condivisione. 

Alle ore 13.10 non essendoci null’altro da discutere si dichiara chiusa la seduta e si ricorda ai presenti l’appuntamento 
con il prossimo tavolo previsto per venerdì19 febbraio 2021 ore 11.00 presso la sede operativa di Bolsena.  


